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RELAZIONE ECONOMICA E DI GESTIONE SUL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2021 

Egregi Signori associati, il bilancio che sottoponiamo alla Vostra approvazione è stato redatto  in 

base alle disposizioni di cui all’art.13 del D.Lgs  117/2017 e del D.M. 39 del 5 marzo 2020; nella sua 

predisposizione si è tenuto conto inoltre del principio contabile n.35 emanato nel febbraio 2022 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) nonché del documento di approfondimento sui bilanci 

degli Enti del Terzo Settore redatto dalla Fondazione Nazionale Commercialisti (FNC) e dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC) del 17 marzo 2022. 

In relazione a quanto sopra i principi di redazione adottati con il presente bilancio sono finalizzati 

ad una rappresentazione veritiera e corretta del risultato economico dell’esercizio e più 

precisamente: 

• La valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva della continuazione 

dell’Associazione; 

• Si è seguito il principio di chiarezza al fine di poter consentire all’utilizzatore del bilancio una 

comprensione, senza ambiguità, della natura e del contenuto delle singole poste. 

• Si è seguito il principio di correttezza nella redazione del bilancio ed a tal fine è stata scelta la 

forma ed il contenuto di cui al modello “D” allegato al D.M. n. 39 del 5 marzo 2020, il 

“RENDICONTO PER CASSA”. 

Note sull’Associazione 

“Una Mano per Vivere” è un’Associazione di Volontariato costituita con atto del Notaio Spanò in 

data 29/11/1996 rep. 26.451/6.865, registrato a Latisana il 06/12/1996 al n. 714. 

Con l’assemblea del 13 aprile 2019, il cui verbale è stato registrato in data 30/04/2019 al n. 650 

presso l’Agenzia delle Entrate di Cervignano del Friuli, l’Associazione ha provveduto ad adeguare il 

proprio Statuto alla normativa vigente ed in particolare al decreto Legge 3 luglio 2017 n. 117 e 



successive modifiche ed integrazioni; a seguito di ciò sono stati posti in essere tutti quegli 

adempimenti necessari e propedeutici al fine dell’iscrizione al nuovo Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore di prossima istituzione.  

Ai sensi della Legge Regionale del 9 novembre 2012 n. 23, con decreto n. 1093 del 09/03/2015, 

l’Associazione è stata iscritta al n. 720 del nuovo Registro Regionale del Volontariato della Regione 

Friuli Venezia Giulia. 

Alla data di predisposizione della presente relazione si è conclusa la fase di trasmigrazione dal 

Registro Regionale al RUNTS e pertanto dovrebbe essere imminente l’iscrizione definitiva al Registro 

Nazionale. 

Al 31/12/2021 i volontari attivi erano 131 (stesso numero dell’anno precedente con nuovi ingressi 

che hanno sopperito alle cessazioni per motivi di salute o di età) che nel corso dell’anno hanno 

donato 8435 ore del proprio tempo effettuando 2394 trasporti con una percorrenza totale di 

247721 chilometri. L’apporto dell’attività volontaristica è un elemento essenziale al funzionamento 

per la nostra Associazione e senza ombra di dubbio la più grande risorsa di cui possiamo disporre ed 

è in quest’ ottica che si è ritenuto opportuno evidenziare nel rendiconto i costi ed i proventi 

figurativi. Si tratta in sostanza di quei componenti economici di competenza dell’esercizio che non 

rilevano ai fini della tenuta della contabilità, in quanto privi di movimentazioni finanziarie, pur 

originando egualmente dalla gestione dell’ente. A tal fine per del calcolo dei costi si è applicato al 

numero delle ore di volontariato effettivamente prestate la retribuzione oraria lorda prevista per la 

corrispondente qualifica dai contratti collettivi di cui all’art.51 del D.Lgs. 15 giugno 2015 n.81; in 

relazione all’anno 2021 il calcolo del costo figurativo è stato determinato in euro 140.021,00 (8435 

ore x 16,60 €/ora), parimenti si è proceduto nel calcolo dei proventi figurativi valorizzando quanto 

donato dal volontario. 

Come negli anni precedenti si è proseguito nella raccolta dei tappi, sia plastica che sughero, che 

hanno fruttato rispettivamente 591,00 e 525,00 euro; l’importo complessivo è stato contabilizzato 

tra le entrate nel capitolo C1) Entrate da raccolta fondi abituali che in base alla normativa vigente 

non necessita di una rendicontazione separata. 

L’Associazione non esercita, neppure in forma marginale, attività commerciali di cui al D.M. 25.5.95; 

tale principio non è mai stato derogato e pertanto le ricevute rilasciate a fronte delle donazioni sono 

pienamente valide nella forma e nella sostanza ai fini della loro deducibilità. La 



deducibilità/detraibilità delle somme versate con sistemi tracciabili nei modi previsti dalla 

normativa fiscale è inoltre consentita dallo specifico tipo di contabilità adottata e dalla forma nella 

redazione del bilancio. 

CRITERI DI REDAZIONE DEL BILANCIO 

Il documento è stato preliminarmente sottoposto a verifica ed approvazione da parte del Collegio 

dei Revisori dei conti, come da separata relazione. 

Come in precedenza accennato si precisa che il bilancio è stato redatto nella forma del Rendiconto 

per Cassa previsto per gli Enti di piccole dimensioni con entrate complessive inferiori ai 220.000,00 

euro che prevede esclusivamente il rendiconto gestionale. 

RENDICONTO GESTIONALE 

Gli Oneri ed i Proventi sono riportati con il criterio della cassa. I vari capitoli hanno le stesse 

denominazioni, per permettere il loro raffronto, anche se esposti in sezioni contrapposte. La 

suddivisione espositiva non necessita di ulteriori classificazioni. 

Si precisa che l’Associazione ha svolto tutte le attività a titolo completamente gratuito e la cui 

realizzazione è stata possibile, oltre che con l’apporto fondamentale dei volontari, grazie alle 

erogazioni liberali di Privati ed Associazioni ed in parte da Enti Pubblici suddivisi solo per categorie, 

nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche (tutela della privacy). 

USCITE 

Nel rendiconto gestionale (quello che vi è stato consegnato) gli importi sono raggruppati come 

previsto dallo schema ministeriale di bilancio. Nel dettaglio i costi relativi all’anno 2021 ammontano 

ad un totale di euro 58.512,58 e sono così suddivisi: 

• carburanti euro 23.705,00 

• assicurazioni euro 12.224,79 

• manutenzioni e riparazioni euro 13.423,53 

• pedaggi autostradali e parcheggi euro 1.461,43 

• altri costi gestione automezzi euro 3.993,68 

• cancelleria euro 341,11 



• spese telefoniche euro 1.201,77 

• spese postali euro 331,80 

• oneri bancari euro 108,30 

• multe e sanzioni euro 551,50 

• pranzo sociale euro 612,12 

• oneri vari di gestione euro 445,95 

• acquisto beni durevoli euro 111,60 

Si precisa che tutti i costi suddetti, in particolare quelli a carattere straordinario, sono stati 

attentamente valutati ed approvati dal Consiglio Direttivo che nel fare ciò ha tenuto conto delle 

necessità dell’Associazione, della situazione di contingenza venutasi a creare a seguito della 

pandemia da Covid-19 e comunque prestando sempre molta attenzione agli equilibri economico-

finanziari dell’Associazione stessa. 

  

ENTRATE 

Il totale dei proventi ammonta ad euro 70.853,27 ed è così suddiviso: 

• contributi da Regione FVG euro 2.757,00 

• contributi da Comuni euro 10.771,01 

• contributi da Asufc euro 1.000,00 

• contributi da privati euro 31.689,01 

• cinque per mille euro 20.638,29 

• interessi su depositi bancari euro 1.259,96 

• raccolta tappi euro 1.116,00 

• rimborsi assicurativi euro 1.622,00 

Necessita una precisazione la voce riguardante i contributi da parte dei Comuni: l’importo di euro 

10.771,01 incassato nel 2021 è comprensivo di euro 1.378,00 che il Comune di San Michele al 

Tagliamento avrebbe dovuto liquidarci nel 2019 ma che per motivi contingenti ha potuto 

corrisponderci solo nel 2021. 



Per quanto riguarda l’importo del 5 per mille incassato nel 2021 lo stesso è relativo all’anno 

finanziario 2020. Si ricorda che l’incasso del 5 per mille fa nascere l’obbligo di redigere entro un anno 

dalla sua percezione un separato rendiconto nel quale va indicato, in modo chiaro e trasparente, la 

destinazione delle somme percepite e, nel caso l’importo superi i 20.000,00 euro, tale rendiconto 

deve essere inoltre trasmesso al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Gli adempimenti 

suddetti sono stati puntualmente eseguiti e la relativa documentazione è depositata presso la sede 

sociale. 

Un breve cenno al patrimonio dell’Associazione: esso è rappresentato da 13 automezzi dei quali 3 

attrezzati per il trasporto dei disabili tutti, tranne uno in corso di sostituzione, in ottime condizioni, 

da mobili e macchinari d’ufficio e da disponibilità liquide che al 31/12/2021 ammontano ad euro 

1.449,17 in cassa, euro 71.461,39 sul conto corrente di gestione ed euro 160.000,00 sul conto 

deposito.  

Si fa presente inoltre che, nel principio della massima trasparenza al quale non si è mai derogato, 

sul sito internet dell’Associazione sono pubblicati e quindi accessibili a tutti, il rendiconto di 

gestione, il prospetto con tutti i contributi ricevuti da Enti Pubblici ed il rendiconto sull’utilizzo dei 

proventi del 5 per mille. 

Si dichiara infine che il Rendiconto di gestione corrispondono alle scritture contabili depositate 

presso la sede sociale. 

Alla luce di quanto sopra esposto il Consiglio Direttivo ritiene che il bilancio relativo all’esercizio 

sociale 2021, così come proposto, sia meritevole della Vostra approvazione. 

Latisana, 2 marzo 2022 

       per il Consiglio Direttivo - il Presidente 

               Gianfelice Colonna 

 


